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Prcgiallssliul Signori, 



avvi alcuno nella Biocesi nasini , per 
poco cullo eli' et sia, il quale udendo nominare 
la famiglia Peltizzari, non ft chiami alla metile 
quei Ire cari che dalla metà del secolo scorso 
successivamente la illustrarono coi servigi pre- 
stali alla Chiesa, alle lettere, alle scienze ; ma 
clii ha la ventura , come io a" avere mi pregio , 
if man' inule rii.'.'p jtitniijliiiniicnle con voi, sente 
la memoria di quegli anticlii proprio nel cuore, 
per la maggiore couuscenza che acquista del loro 
sapere e dei loro costumi, onde si prova una 
vera compiacenza nel ricordarsene . e nel par- 
lare di loro , trovandosi nella rara circostanza 
a" una famiglia, la cui gloria noni solo la ere- 
ditala gloria di loro, ma bem't lo spirito di so- 
da pietà e semplicità aulica da quelli in essa 
trapassala in modo che vivendo fra coi del loro 
spirito si vive, e del loro cuore. 



Che se questo è sialo sempre il mio devolo 
sentimento riguardo ai vostri ed a voi, Egregi 
Signori, come noi proverò io più forte in questo 
lietissimo giorno, 7iel quitte sembra che il Sigyiore 
voglia con particola!- p-t-diluzionc segnare la vo- 
si, (i jkiiìit/liu . ìi'ni iVli'nowfni'/» la catena de' 
suoi ministri, cìie l'itn dopi / nitrii da essa ha 
prescelto, coli' assumere al suo Sacerdozio il 
vostro figlio e mio amicissimo Antonio? 

Oh ! sì, ch'ella m'esce spontanea la parola 
del cuore die compartecipa alla vostra religiosa 
esultanza, e vorrebbe perciò consacrare un tri- 
buto d 1 onore e di lode al merito di quei tre, ai 
quali come quarto anello nel Sacerdozio il vostro 
Antonio s'annoda. 

Ma poidiò la mia debole voce non varrebbe 
certo a far conoscere i meriti loro , le loro virtù, 
ho invocalo die parlino per me le testimonianze 



die oso presentarvi. La prima delle quali, una 
lettera delV illustre Fisico De Bastili, renda noia 
la slima e f onore in cui anche fuori di quìi era 
tenuto pel suo ingegno D. Jacopo il tensore ; la 
seconda, una Epistola di Giordano Ricali, atte- 
sti P uomo die fu Monsignor Antonio nella filo- 
sofia versatissimo ; la terza, due lettere dei ri- 
spettabili Corpi Accademici di Castelfranco e 
Treviso, mostri la fama che godeva di culto nella 
nostra favella, e dotto nelle scienze Monsignor 
Giacomo, fratello di Voi, Egregio Sig. Valentino, 
senza die si faccia menzione poi degli onorevoli 
offizi ed incarichi, noti ad ognuno, che a van- 
taggio e decoro della Religione, e a vera utilità 
della patria tutti tre hanno coperto. 

Aurei desiderato a" assicurare a più solenne 
monumento la memoria della virtù dei vostri 
cari e di voi, Egregi Signori, perché a quella 



Icnignità e compatimento che mi ita accordalo 
la frequenza degli ingenui usi nella vostra villeg- 
giatura devo essere riconoscente aV avermi tentilo 
tante volle migliore. 

Accettale non pertanto questo tenue pegno 
del mio rispettoso affetto, e della mia gioja nel 
dì , in cui ascendendo la prima volta V Altare 
a compiere f atto più augusto di nostra Religione 
il vostro figlio Antonio , diviene Egli fratello nel 
Sacerdozio di Cristo ai venerati suoi Zìi, ed a 
da' ha V onore di essere con tutta la slima 
Di Cuaignana li 4 Oltobre 1859. 



A D. Jacopo Pclllxzarl 11 seniore. 



Amico Carissimo 

Zurigo 17 Giugno 1775. 

So io non avessi ili già avute bastanti prove 
dell'amicizia vostra, la carissima lettera, che vi 
siete compiaciuto di spedirmi, mene darebbe una 
delle più irrefra gab i I i. M ille riflessi che po te vate lare 
e forse avrete fatti sulle mie circostanze, avreblie- 
ro potuto ad onta della vostra filosofia, trattenervi 
dallo scrivermi; essendo alquanto osservabile e 
delicata per noi Cattolici la scena eh' Io adesso rap- 
presento sul gran (eatro del mondo. La vostra ami- 
cizia ha saputo superar ogni ostacolo, e la vostra 
saviezza e discrezione riha fatto combinacele leggi 
dell'amico e del religioso. Mille grazie adunque, 
mio carissimo , per avermi scritto , e mille grazie 
pel modo con cui scritto m'avete; modo che men- 
tre vi dimostra grande per ogni parte, obbliga tutta 
la mia gratitudine e riconoscenza. 

Non lio tempo in questo Ordinarlo ili scrivervi 
come vorrei; Io farà meglio nel venturo. Intanto vi 
dirò cosi alla rinfusa alcune cose, come mi ver- 
ranno alla penna . in risposta alla carissima vostra. 
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Primi di tullu non temete giammai ili me circa 
la Religione. Sono abbastanza persuaso de' miei 
doveri per camminare imperlurbato nella strada 
della Ragione, e solamente abborro quella indi- 
screta violenza che tenta far dell' uomo non già 
un brolo, ma un insensato. li ciò non mi neghe- 
rete giammai che l'Essere Supremo non disapprovi 
tutto ciò che è snaturato c fanatico. Dall'altra 
parte il Conte Velo, la Contessa Regina ([ruschi, 
ed i mici Parenti vi possono testificare ad ogni 
momento la vera cura che mi prendo per combi- 
nare i miei avanzamenti cogli ujfiti'i importan- 
tissimi della eternità. Finalmente Zurigo è una 
città, in cui si rispetta ogni Religione, non sita 
violerà ad alcun-: , c non si stima chi abbandona 
la sua. 

Quanto all'amatissimo Cesnero, avendovi a 
parlare di Lui, io non saprei né da dove comin- 
ciare, né dove finire. Gli ho mandata la stessa 
vostra lettera , acciocché vegga co' propri occhi i 
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vostri rari sentimenti, i '|ua]i se hanno colpito 
me , che già sono assuefatto ad ammirare le vostre 
invidiabili qualità, debbono milito più sorpren- 
dere ehi non vi conosce. 

Assicuratevi clic questa parie della vostra let- 
tera vi caratterizza per uno dì quc'Gcnj sublimi 
che al giurilo d' oggi l' Italia si contenta di ammi- 
rare sulle scene. Oh quanta siete simili Voi e il 
Gesnero! Carissimo amico, pregovi di conoscere 
più d'appresso questo grand' uomo, scrivetegli una 
lettera latina da par vostro, e nel carteggio che 
quindi seguirà . Voi godrete di ritrovare in questi 
monti un altro Voi Stesso. Per eccitare tutta la vo- 
stra sensibilità, vi dirò solamente, che Egli è 
scolaro del gran Bermeli! , amicissimo deli' Alloro, 
con cui carteggia ogni settimana, gran Geometra, 
grand' Analista, gran Fisico, gran Filosofo, gran 
naturalista, gran Medico, grand' L'omo! Muna cosa 
sarà a voi più onorevole , nò a Lui più cara , che 
il vostro epistolare commercio. Gli ho mille volte 
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parlalo di Voi, e sempre come esigevano il vostro 
merito, e la vostra amicizia; e sono ben sicuro, 
clic sarà per lui un giorno iratissimo quello che 
gli porterà l'occasione di rimirarvi nella vostra 
lettera quale a Lui vi ho descritto. 

Ili consola infinitamente U nuova, che il Vo- 
stro Piano {") delibasi stampare, ma ricordatevi 
che alla copia per me devesi aggiungere una pel 
Gesnero. — È già imminente l'ora ottava, in cui 
bisogna indispensabilmente mandare le lettere alla 
posta , e poi andare a cena. A rivederci adunque 
nel prossimo ordinario. Vi abbraccio con tutto 
l' affetto, addio 
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A D. Antonio PcIIlzzarl 

Signor Abate Riveritissimo 



Devo cominciare dal porgerle i ben dovuti 
ringraziamenti pel dono prezioso della elegante e 
fedele sua Traduzione del Nuoto Organo di flacone. 
È stato mollo lodevole il trasportare nella nostra 
lingua quest' Opera insigne , ed io applaudisco alla 
discreta libertà usata da Lei nella Traduzione. Es- 
sendo rozza e barbara la lingua Ialina usata dal- 
l'Autore, egli era espediente il sostituire uno stile 
più colto, salvi i pensieri, e le idee di Bacone, 
che sono espressi con fedeltà. Le non poche An- 
notazioni , che vi ha apposto si rendevano neces- 
sarie, per avvicinare l'Autore ai nostri tempi, 
ignorandosi mentre scrlvea moltissime cognizioni 
posteriormente scoperte. Formando le due opere 
deAugmentisScientiarum,elìNavum Organimi 
come un tutto, la Traduzione di questa richiede 
parimenti la Traduzione di quella. Si dia dunque 
coraggio, Sig. Abate, e si acciuga alla nuova Im- 
presa, effettuandola col medesimo metodo della 
prima, ingentilendo lo stile, ed aggiungendovi le 
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note opportune, fra le quali parecchie facciano 
vedere le posteriori scoperte relative ai suggeri- 
menti dell' illustre scrittore ("). 11 Sig. D. Giaco- 

zione, e la lodo. Ho Ietto una bella disertazione 
dello stesso, c lo lio animalo a continuare questi 

s cagione delle sue occupazioni , e di qualche in- 
comodo di salute. Egli era atto a fare dei grandi 
progressi, ed a rendersi molto noto. Pieno di ri- 
conoscenza e dì vera slima mi dichiaro 
DI Lei Sig. Abate Riveritissimo 
Treviso 15 Marzo 17SS. 



VivoL OWìg. Servi/art 
GIOHDANO niCATI 
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Il Presidtntc rfe/f Ateneo ili Castelfranco 



al n. S. D. Giacomo Pelllzzarl 

Li primi d' Aprilo 1815 Castelfranco. 

.Nuli vi ha rinomanza che aia lauto propria 
d' una nazione e che men sia soggetta ad [tee ma re 
quanto quella che le deriva dalla bellezza del suo 
linguaggio. L' dalia sempre l'eliee su questa prero- 
gativa, alle glorie antiche della lingua del Lazio, 
può quella aggiungere della presente sua favella , 
che ogni altra delle \henti aianza iti copia ed 
armonia. E quantunque essa deliba riconoscere la 
prima origin sua dulia trasr-umi/a di serbar in 
pregio la loro lingua natia , noi crediamo ciò nulla 

lanla gloria e rdi-HriLù, si« nlli/io (T ogni culla e 
studiosa persiana di rouroneic con indefessi! ..In- 
dio a mantenerne li pieni, e a l'ai si che li stranieri 
dialetti non giungono mai a corromperla od alte- 
rarla. Tale esseiiilu il line preapuo di questo Ate- 
neo di fresco Ut il ti ito . ed in Voi eomisfendo pari 
al buon volere ki si-ìl-ii/;i , ed il vqiore dei naturali 
modi di nostra favella abbiamo creduto di aseri- 



vervi a Sociu Esita ordinario dello stesso , ben 
persuasi the le pc. iJrd/[.iisi delle 'l 11 "'' vorrete op- 
portunamente arricchirlo varranno ad assicurare 
a ijuesla Provincia, ed all'Italia tutta questo suo 
pregio nobilissimo. Pion avendo questa altro og- 
getto, vi protestiamo la nostra stima. 

IL, P11ES1DEBTE 

SOLDATI (***) 

Il Segretario 



Al Slg. Abate Jec«|io FPlHzznrI 



V. Amalleo segretario per le Scienze 

Con pienezza di voli Ella i stala, Chiarissimo 
Sig. Abaie j accolla nel novero dei Membri Corri- 
spondenti di questo patrio Istillilo Scientifico Let- 
lerario il dì G corrente. La fama di clic Ella a buon 
diritto gnde, d'essere moltissimo innanzi in ogni 
maniera di sapere, e specialmente nelle scienze, 
lia fallo desiderare d'averla Serio con noi. Spe- 
riamo quindi, ch'Ella non solo vorrà frequentare 
le nostre adunante, ma clic allresi vorrà cliia- 
marvi più uditori colle lezioni the Ella vi ci faià. 

Incaricato io di doverle recar quesla notizia 
ho accollo la commissione con tutta alacrità, per 
procurarmi cosi l'occasione e l'onore di dichia- 
rarmele. 

Treviso dalle stanze dell'Ateneo 
li IO Luglio 1821. 

F. Auii.no segr. per le scienze 
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EJ 0 1 E 

propali alla elevali Italiana; Venciii Gmiiui 1778. 

linone — de Augmeitlù Siicarìnrum .1 limo fr« j numerili 
poaudoli dalla (migli* 

L" [llllllriasiniu c tteiererijiuimo eli* fu Monskiiur 
Yweom di Tre .ini. 
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